
Anni '70- Dove wo la medicina? LUnta / Venerdì 2 genna o 1970 - Pag 

Si avvicina lo scontro tra tendenze progressive e regressive Prevenzione significa mutare 
il meccanismo dello sfruttamento 

Salute e democrazia Malattie 
camminano 
insieme 
9 II controllo della classe operaia sulle condizioni dì 
lavoro e di vita è garanzia per tutti 9 Come si supera 
l'abisso tra progresso scientifico e caos dell'assistenza 
# Gli ematologi al lavoro in nove metri quadrati • Dalla 
patologia infettiva alla patologia degenerativa le colpe 
della società • Una grande battaglia contro le malattie 
ALLE SOGLIE degli anni 70 la 

medicina italiana è un caniDO 
di battaglia nel quale le tendenze 
progressive e le tendenze regressi 
ve si Impegnano in uno scontro 
sempre più ravvicinato negli anni 
70 lo scontro si farà decisivo E si 
farà decisivo per 1 impegno diretto 
che sta assumendo nell'ambito del 
la difesa della salute la classe ope 
raia 

Le tendenze regressive sono ben 
chiare 

La mortalità del bambini e In 
particolare dei neonati è più eie-
v<*fi che in mialgia*' altro naese 
d'Europa se si eccettua il Porto 
gallo entra in vigore la nuova teg 
gè sul centri trasfusionali ma non 
abbiamo i medici capaci di appli 
care le più avanzate tecniche della 
moderna ematologia o scienza del 
sangue (e non abbiamo scuole per 
prepararli uno dei pochissimi grup
pi di ematologi italiani che abbia 
no reale competenza iri materia 
un gruppo che si è conquistato an 
che una certa fama in campo in 
ternazionale lavora e studia in 
un ambiente di nove metri quadra 
ti due studiano al tavolo uno sul 
frigorifero uno sulla centrifuga 
uno nel] armadio ripostiglio e un 
altro sul davanzale della finestra 

Mentre è noto che nessuna Pacol 
tà di medicina può dare agli stu 
denti una buona preparazione se il 
numero degli iscritti è superiore a 
10 per oimi anno di corso ci so 
no Facoltà In cui gli iscritti al 
primo anno sono 700 o anche più 
DallUniveis ta escnnn* n <*r\ ci fncn 
paci di esercitare correttamente il 
proprio mestiere ma 1 imprepara 
zione dei medici è soltanto uno 
del tre fattori che sconvolgono e 
deteriorano di giorno in giorno il 
funzionamento della medicina ita 
liana e che sono strettamente con 
nessi fra loro II secondo fattore 
e il sistema mutualistico di ''on 
correnza fra i medici il terzo è 
il profitto dell'industria farmaceu 
tica Sono interdipendenti fra loro 
infatti la concorrenza fra medici 
viene fatta a colpi di ricettazione 
(le mutue soffocano sotto il peso 
della ricettazione di farmaci muti 
li ci sono piccole mutue più libe
rali del l lnam quanto a prescrivi 
bìlita dei farmaci e stanno affon 
dando sotto il peso della vitami 
ria C solubile in acqua dì sapore 
gradevolissimo e perfetta inutilità 
taranautica» p mi nri l rnoifale 
farmaceutico ha interesse alla con 
servazione del sistema mutualisti 
co 

Alle soglie del 70 queste tenden 
ze hanno deteriorato e corrotto la 
assistenza sanitaria italiana in ma
niera cosi brutale che finalmente 
1 opinione pubblica comincia a pren 
dere coscienza Molti fatti lo di 
mostrano da importanti e Impe
gnative dichiarazioni politiche co 
me quella del Comitato lombardo 
per la programmazione ospedalie 
ra che sostiene esplicitamente la 
necessità di trasformare la prò 
grammazione ospedaliera in prò 
grammazione sanitaria alla pubbli 
ca denuncia della corruzione del 
potere accademico alla volontà 
espressa dalla classe operaia di 
controllare direttamente le proprie 
condizioni di lavoro e di vita pren 
dendo nelle proprie mani il prò 
blema della difesa della salute Que 
st ultimo è il fatto nuovo più im 
portante e rispecchia la t ras 'or 
mazione storica della medicina e 
anche della patologia 

Infatti il progresso sociale e sclen 
tifico ha mutato profondamente la 
patologia umana facendo scompa 
rire o quasi quella che è stata la 
più grande causa di mortalità dal 
la nascita dell'umanità sino alla 
seconda guerra mondiale la Dato 
logia infettiva II vaiolo e la pe
ste la tubercolosi e il tifo e la dif 
ferite e la polmonite sono stati 
sconfitti dalla dtsinfezione dai vac 
eini dagli antibiotici ma tn pa 
ri tempo sì è accresciuta quella 
che viene chiamata < patologia de 
generativa ti sotto forma princi 
palmento di malattie dell apparato 
circolatorio e dì tumori maligni di 
allergie e di insufficienze epati 
che di malattie da usura e di 
malattie da sostanze tossiche So 
no dunque in causa da una parte 
i ritmi stressanti di lavoro e di vi 
ta dall altra le sostanze chimiche 
sempre nuove che Inquinano aria 
e il terreno 1 acqua e 1 cibi 

Entrambi questi tipi di fattori di 
malattia colpiscono prevalentemen 
te o prioritariamente la classe 
operaia Questo accade ormai ria 
circa un secolo vale a dire da 
quando nacque In Germania sul 
la base dei carbone la chimica 
moderna e 1 fenomeni sono andati 
aggravandosi ed estendendosi via 
via che la chimica si è sviluppa 
ta ed è passata dall epoca del car 
bone a quella del petrolio II prò 
Intarlato paga per primo, e più di 

tutti ma un secolo di sviluppo 
tecnologico ha dimostrato che non 
è il solo a pagare Infatti le so 
stanze dannose escono dalle fabbri 
che dove si trovano in alte con 
centrazionl e si diluiscono graduai 
mente nell'ambiente esterno fino a 
colpire tutta la popolazione Un 
esempio significativo è quello del 
1 asbestosl che fu dapprima una 
malattia tipica di certe categorie 
operaie ma alcuni anni fa la pre 
senza di fibrille di amianto nei 
polmoni fu dimostrata non solo 
negli operai ma nella popolazio
ne delle città con molto traffico 
au f nmob listico 

C e speranza di difendersi? C'è 
speranza per tutti in quanto la 
classe operaia ha deciso di dare 
inizio alla grande battaglia per la 
salute Le lotte sindacali di questi 
mesi hanno per obiettivo — tra gli 
altri — la democrazia sui luoghi 
di lavoro e il diritto dei lavora 
tori di indagare sul processo prò 
duttivo e sulle condizioni ambien 
taji in cui esso si svolge II capi 
tale nasconde sotto nomi conven 
zionali e sotto il segreto azienda 
le i veleni con i quali ci intossica 
i lavoratori rivendicano il diritto di 
decifrare i secret e di anali77are 
le sostanze con le quali operano 
La loro vittoria sarà una vittoria 
di tutti nelle fabbriche vengono 
elaborati i veleni che ci minaccia
no e la democrazia nelle fabbriche 
difenderà la salute non solo de 
gli operai ma di tutti 

Alle soglie degli anni 70 la sclen 
za sta realizzando progressi deci 
sivi negli Stati Uniti viene tdenti 
ficato il virus del sarcoma nel 
l'Unione sovietica si sta identifican 
do il mistero immunitario della leu 
cernia (quest estate sono guariti per 
mezzo di trasfusioni crociate di 
sangue alcun] radazzi P ^pmici) 
con la daunomicina e l*adrìamici 
na anche la scienza italiana ha da 
to un contributo importante alla 
elaborazione di armi farmacologi 
che per combattere il cancro Esi 
stono molte probabilità che nel 
prossimo decennio la scienza svele
rà molti segreti della « malattia 
del secolo » e troverà nuovi stru 
ment per curarla Ma non si trat 
ta soltanto di un problema scien 
tifico si tratta di un problema 
politico a diversi livelli 

E' un problema politico quello 
della prevenzione poiché l'identifi 
cazione e 1 allontanamento delle o 
stanze pericolose potranno essere 
ottenuti soltanto attraverso la con 
quìsta da parte dei lavoratori del 
potere di controllo sul processo prò 
duttivo Ma è un problema politi 
co anche quello della cura ben 
che non siamo in grado di misu 
rare con esattezza la sua entità 
Secondo statistiche americane un 
terzo dei malati di cancro che arri 
vano troppo tardi alle cure mediche 
devono questo l i tardo a errori o a 
lentezze del sistema sanitario quan 
to gli errori e le lentezze incidano 
sui malati italiani le statistiche 
sanitarie del nostro paese non sono 
in grado di dirlo Ma anche quan 
do il malato ì aggiunge tempesti 
vamente 1 ospeda e non è sicuro di 
ricevere tutte le iure adeguate in 
molti ospedali infatti manca il ne 
cps^ano rnorHmamanto tra 1P rii 
\erse specialità e invece di curare 
il canceroso con tutti gli strumen 
ti di cu si dispone Ha eh nirgia 
la radiologia la farmam ^rapial 
lo si affida a una specialità sola 
(per lo pni la chirun»ia> E un 
problema di coordinamento e di 
formazione dì servizi cancerologici 
con la collaborazione sistematica 
di specialisti diversi e anche un 
problema di aggiornamento cultu 
rale dei medici e di studio post 
universitario 

Alle soglie degli anni 70 1 lavora 
tori fanno il bilancio di quel che 
la medicina italiana ha saputo fa 
re sin qui e il loro giudizio è ne
gativo Risulta chiaro che sinché 
I potere decisionale in materia di 

medicina è tutto e soltanto nelle 
mani della burocrazia statale o pa 
restatale e nelle mani della terno 
crazia accademica e amministrati 
va i risultati sono disastrosi Ne 
gli anni 70 la lotta dei lavoratori 
sarà tesa a portare il potere de
cisionale dal vertice alla base in 
tutti i campi della vita pubblica 
e anche nel campo sanitario Si 
è visto sm qui e con questa con 
sapevolezza ci sì affaccia agli an 
ni 70 che salvare la vita dei neo 
nati e proteggere i polmoni con 
tro gli idrocarburi cancerogeni di 
fende-e la purezza delle acque e 
i salubrità del cibi e assicurare 
f progresso del sapere scientifico 
so o aspetti di un unico proble 
ma un problema di democrazia 
un problema di passaggio del pò 
tere dal meccanismo del profitto al 
la volontà cosciente dei lavoratori 

Laura Conti 

da 
profitto 
# Gli infortuni sul lavoro come una guerra • Anche 
lana e l'acqua inquinate/ i ritmi le sofisticazioni alimen
tari sono tra le distorsioni del progresso tecnico • L'in
vecchiamento non è uguale per tutti # I cittadini e le 
nuove strutture sanitarie locali, base della riforma 

Il laboratorio scientifico e la corsia d'ospedale sovraffollata di letti l'abisso tra progresso e organizzazione sanitaria 

COME VA la salute degli Italia 
n i ' Quale bilancio ci presenta 

la situazione sanitaria del paese e 
quale previsione è possibile fare 
per gli anni '70? 

Alla prima domanda non si può 
che rispondere negativamente Non 
mancano alcuni dati positivi alcu 
ni successi ma il quadro è molto 
contraddittorio molto più denso di 
ombre che di luci 

La mortalità ad esempio a 
livello 10 per mille che è quello di 
ogni paese in buone condizioni eco 
nomiche tuttavia nel Sud e nelle 
Isole la mortalità infantile rag 
giunge ancora punte elevate ed in 
una regione la Campania tende 
addirittura ad aumentare (ogni 1000 
bambini che nascono oltre 50 muoio
no prima di aver compiuto un an 
no contro la media nazionale del 
12 R e il 12 6 della Svezia) 

Anche la durata della vita si è 
allungata — altro se°no si dirà 
della società del benessere — con 
una media di 65 anni che tende 
a salire verso 1 70 ma 6 stato 
calcolato che i lavoratori addetti 
a mestieri logoranti vivono di me
no il lavoro del gasista ad esem 
pio accorcia la vita media di cìn 
que anni quello del minatore di 
dieci anni un operaio addetto alle 
catene di montaggio dì una fab
brica metalmeccanica è già vecchio 
a 40 anni e In generale l'invecchia
mento è più rapido nei settori do 
ve è più alta la produttività de] 
lavoro 

Tra le malattie che sono causa di 
morte è diminuita l'incidenza di 
quelle infettive e parassitarie ftbc 
ooho tifo difterite ecc ì storica 
mente definite malattìe della mise
ria perche legate a condizioni di vi 
ta arretrate di decenni e di seco 
li ma anche qui accanto alla vitto 
ria sulla polio quasi totalmente de
bellata nel nostro paese — sep
pure tardivamente — grazie al vac
cino Sabin si registrano violenti 
contrasti e durissime sconfitte non 
soltanto perchè in alcune regioni 
più arretrate le malattie infettive 
sconfitte sul piano del progresso 
scientifico (antibiotici vaccini ecc ) 
persistono a causa dell'inadegua
tezza dell'organizzazione sanitaria 
p per 1 insufficienza de) servizi Igie
nici 

Ecco alcuni dati in proposito del 
1955 ben 4101 casi di tifo e pa
ratifo in Puglia contro un totale 
nazionale di 13154 334 casi di dif 
terite a Napoli a 778 in Campania 

Nei contratti di lavoro e nelle iniziative comunali si contrasta 
l'indirizzo che minaccia la collettività 

Autodifesa della vita 
UN FUTURO negativo ed aliar 

mante della salute è già comm 
ciato Se un mento noi abbiamo 
come forza politica organizzata è 
quello di aver dedicato un rilevan 
te impegno della nostra indagine 
politica e della nostra denuncia a 
rendere evidente alla più larga parte 
dell opinione pubblica la responsa 
bilità dell attuale ordinamento so
ciale nella crescente concentrica ag 
gressione ai livelli di salute 

Tuttavìa neppure le nostre più 
drastiche denunce né le previsioni 
più pessim stiche avevano delinea 
to il quadro di minacce catastrofi 
che per 1 umanità che gli ultimi 
avvenimenti hanno reso chiaro Una 
recente conferenza del direttore del 
1 Istituto Superiore di Sanità sullo 
stato della contaminazione micro 
biologica chimica e radioattiva del 
le acque ci ha fatto sapere che le 
conseguenze ne sono tah che nem 
meno le più tetre previsioni fan 
tascientifiche avevano previsto e co 
sì gravi da far scrivere m un rap 
porto presentato al Consiglio di 
Europa che a causa di essa la terra 
potrebbe trasformarsi a non lungo 
termine m un pianeta morto 

La recente decisione del divieto 
del DDT rimbalzata dagli Stati 
Uniti ali Europa non riguarda sola 
mente la scoperta della nocività di 
una sostanza di largo uso ma una 
tappa della storia dell uso indtscri 
minato di Insetticidi che ha fatto 
scomparire talune specie viventi e 
che ha determinato alterazioni di 
portala non calcolabile dei rappor 
to dell uomo con la natura 

Un futuro non meno allarmante 
è già presente in talune modifica 
ziom di gravita crescente del no 
stro ambiente di vita xl numero 

0 Contro una cieca spinta distruttiva, parte dal basso la 
reazione che può mutare I attuale realta • I chimici hanno 
aperto una fase nuova • Le diffide de! comune di AAo 
dena e I intervento del comune di Lenci sulla Pertusola 

di giornate annue di nebbia in 
Valle Padana è in continuo aumen 
to, in connessione con modificazio 
ni rilevanti della stessa composi 
zione del! atmosfera a causa dei 
prodotti delle combustioni su cui 
non esiste quasi nessun controllo 
Al tempo stesso 1 aumento dei con 
sumi crea attorno alle città cin 
ture di rifiuti maleodoranti che so 
no fonti di inquinamenti gravissimi 
delle acque sotterranee jei fiumi 
e dei laghi della loro flora e del 
la loro fauna 

Il motivo di fondo che guida que 
sta cieca spinta distruttiva delle so 
cleta del capitalismo è lo stesso 
che tenta di portarp a livelli sem 
pre più esasperati i ritmi dello 
sfruttamento nelle fabbriche con 
conseguenze che non sono già più 
1 soli frutti tossici della fatica pa 
tologica ma sono anche qui la mi 
naccia di un futuro che rischia di 
modificare 1 uomo per ì caratteri 
nuovi della utilizzazione della forza 
lavoro 

Ma il futuro è presente fra r 
anche nelle spinte positive che no i 
solo si oppongono al dilagante ca 
rattere di nocività delle società del 
cap tallsmo ma già ottengono in 
alcuni punti nodali qualificanti le 
più significative inversioni di ten 
denza 

II orimo fatto profondamente in 
novatore così da costituire una an 
t cìpazione degl anni settanta è 

costituito dal carattere delle lotte 
operaie dell autunno caldo Esse 
hanno mostrato una crescita poli 
tica della classe operaia che co 
statuisce il più importante fattore 
di modifica della condizione del 
Paese anche (per limitarci ali ar 
gomento cui è dedicato questo scrit
to) per il futuro della salute degli 
italiani 

Non solo è di enorme significato 
a questo riguardo n valore dato 
nella generale spinta di lotta alla 
rivendicazione della riduzione dello 
orano di lavoro 

Il futuro più significativo è già 
anche scritto in un contratto di 
lavoro quello dei chimici firmato 
il 12 dicembre dove è detto che 
a differenza del passato quando la 
constatata nocività di un lavoro 
dava diritto ad una indennità ora 
tale accertata pericolosità provoca 
la cessazione di quel lavoro essen 
do <r 7io?i ammissibili le lavorazioni 
nocive pericolose o particolarmen 
te gravose » 

Sono anticipazioni di future gran 
di battaglie anche le prese di posi 
zione profondamente nuove di gran 
di e piccole amministrazioni comu 
nali democratiche le quali hanno 
deciso che non basta assolvere di 
hgentemente ai compiti tradizionali 
di igiene classica per essere dav 
vero responsabili della salute dei 
propri amministrati ma che occor 
re passare ad azioni che aggredì 

scano alla radice le cause di no 
Civita 

E questa la posizione della am 
mimstrazione comunale di Modena 
che dopo un anno di rilevazioni 
scientificamente inconfutabili delle 
condizioni di pericolosità del lavo 
ro in un gruppo di aziende ha 
predisposto le diffide da inviare al 
le Direzioni aziendali che devono 
introdurre modificazioni dei proces
si produttivi e dell'pmbiente di la 
voro per garantire la salute dei 
lavoratori E questa la lotta della 
amministrazione comunale di Lerlcì 
per la davvero eccezionale condì 
zìone di pericolosità dei processi 
produttivi alla Pertusola Cosi co 
me si sono mossi (in un quadro 
più completo ed organico) nella 
stessa direzione i convegni di Gru 
gliasco di Ivrea di Sarzana di 
Sassuolo per citarne solo alcuni 
dove la spinta di lotta della classe 
operaia e le iniziative degli organi 
di potere locale sono state saldate 
nella prospettiva della creazione del 
le Unità Sanitarie Locali come sedi 
di un reale potere di intervento 
e di erogazione di prestazioni sa
nitarie che segnino il rovesciamen 
to del a odierna medicina di classe 

A fronte quindi dì crescenti mi 
nacce provenienti dalla spìnta di 
struttiva della società del profìtto 
sta un movimento irreversibile su 
cui gh anni settanta si aprono un 
movimento che con punte avanza 
te e anticipatrici procede seppure 
con lentezza dimostrando nettameli 
te la presa di coscienza sempre più 
universalizzata del primordiale va
lore del diritto al mantenimento 
dello stato di benessere psico fisico 

Sergio Scarpa 

su un totale razionale di 2384 ar
guite da Roma (127) e dalla Sic ia 
(461) 

Ma il fatto LUOVO è la compar
sa e 1 avanzata crescente di malat 
tie nuove cosiddette degenerative 
ultima arrivata l'epatite virale ma
lattia non tanto del benessere i uan 
to della sporcìzia con 5 208 casi nel 
Veneto 4 922 in Lombardia 1512 
a Roma e 1094 a Napoli La pre 
minenra spetta comunnue alle ma 
lattie dell apparato cardiovascolare 
alle malattie nervose e mentali al 
tumori che assieme at traumatismi 
(incidenti sul lavoro e stradali» de 
terminano in tutti i paesi di capi 
talismo avanzato almeno tre quar 
ti dei decessi 

Queste nuove malattie — pro
prio perchè a differenza di quelle 
infettive non sono determinate da 
agenti tìsici o biologici predenti n 
natura bensì da fattori creati ar 
tificialmente dall'uomo — piti che 
del progresso sf potrebbero chiama 
re malattie del profitto Sono malat 
tie non causate dall'evoluzione tecnl 
ca ma dalle sue distorsioni perciò 
non mali Inevitabili ma frutto del 
prevalere delle leggi del profitto 
sulle esigenze dell'uomo pericolo*! 
tà del lavoro in rapporto al rit
mi crescenti e alla nocivìtà del 
le materie lavorate inquinamenti at 
mosferiei sofisticazioni alimentari, 
abuso di eccitanti e di farmaci per 
non parlare dei danni indiretti 
provenienti dalle migrazioni Incon 
trollate dallo sviluppo abnorme e 
distorto delle città, dalla distruzio
ne del verde, dalla mancanza M 
attrezzature sportive dallo stes-o 
tipo di organizzazione sanitaria b < 
sata sulla mutualità da cui è as 
sente la prevenzione 

Vediamo gli Infortuni sul lavoro 
Nel 1954 su un totale di 18 mi 

Moni 661000 occupati si ebbe un va 
lore del prodotto industriale Inter 
no netto di 10 miliardi 153 mllio 
ni e , parallelamente 1 milione 
55 828 infortuni sul lavoro dt cui 
3748 mortali, nel 1968 con 19 mi 
lloni 69000 occupati si e avuto un 
prodotto di ben 42 miliardi 887 mi 
lioni e 1 milione 592 830 infortuni 
sul lavoro di cui 4779 mortali 
Ecco in queste cifre la dimostra 
zione nel suol termini più ele
mentari e drammatici di un siste
ma e di una classe diligente che 
è riuscita ad estorcere in 15 anni 
un valore produttivo quattro volte 
maggiore da un numero di lavora
tori inferiore di mexzo milione Una 
tale Impresa anche per l'assenza di 
adeguati investimenti per I ammo
dernamento degli impianti poteva 
riuscire ad una sol? condizione 
accentuando lo sfruttamento esa
sperando i unn i di lavoro La con 
seguenza sono mezzo milione in 
più di infortuni 1 anno ed un aumen 
to di mille morti I anno per tnci 
denti sul lavoro 

L aggressione alla vita ed alla 
salute dei lavoratori, del resto non 
si può misurare soltanto con ì da 
ti già di per se terrificanti de
gli infortuni sul lavoro Nessun se
n o igienista o studioso d* medici 
na sociale pone più in dubbio ohe 
le stesse malattie degenerative tro 
vano in grande misura la loro ori 
gine nel rapporto dì lavo o e nel 
meccanismo che dalla fabbrica ~ain. 
volge ormai tutta la società civile 

A questo punto sarebbe faoile fa-
re delle previsioni per gli anni 70 
facile e terrificante se si ritenes
se che la vita degli Italiani conti 
nuasse a svolgersi secondo gli 
stessi schemi, secondo 1 condlaio-
namenti disumanizzanti Imposti da 
un sistema economico e sociale do
minato dalla legge del massimo prò 
fitto 

Certo vogliamo allontanare da 
noi queste previsioni, e non tanto 
per facile ottimismo ma valutan 
do che già oggi I lavoratori e ì cit 
tadim stanno acquistando cosclen 
za che non sono sufficienti le con 
qiuste scientifiche che non basta 
curare le malattie che tutela del 
la salute significa innanzitutto pre 
venire e quindi eliminare le cau 
se vere delle malattie agendo sul 
I ambiente e sulle storture create 
artificialmente dal profìtto oapita-
listìco che è la causa fondamentale 
dell oppressione dell'uomo» che que
sta impostazione del problema po
ne 1 urgenza dì una riforma radi 
cale dell attuale fallimentare siste
ma sanitario richiede la oostru 
zione immediata di un nuovo ser
vizio sanitario nazionale che chia
mando gli enti locali e I consigli 
sanitari dì base diretti da citta
dini ad essere protagonisti assieme 
ai tradizionali operatori della salu 
te delle nuove strutture sanitarie 
locali dovrà costituire un tatto aon 
tanto tecnico ma profondamente pò 
litico 

Concetto Testai 
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